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RAPPORTO  DI  RICERCA EMPIRICA:
IL  BURNOUT

Premessa

Per  l’esecuzione del rapporto di ricerca empirico ho seguito i punti elencati nella sezione “Rapporti di ricerca empirica” del corso on line del Professor  Trinchero, servendomi anche delle nozioni apprese sul “Manuale di ricerca educativa” del  professor Trinchero.
Il lavoro è stato svolto seguendo i seguenti punti:

1. Tema della ricerca
2. Problema conoscitivo di partenza

3. Obbiettivo di ricerca

4. Quadro teorico

5. Ipotesi di lavoro

6. Fattori dipendenti e indipendenti

7. Definizione operativa dei fattori

8. Popolazione di riferimento, campione, tipologia di campionamento

9. Tecniche di rilevazione dati

10. Pianificazione della raccolta dati

11. Tecniche di elaborazione dati

12. Interpretazione dei risultati
Come tema per la mia ricerca empirica ho scelto di trattare la sindrome del burnout. Tale scelta è condizionata dalla professione che svolgo: lavoro come educatrice per la disabilità nelle scuole. La cooperativa per la quale presto servizio organizza per tutta l’equipe di lavoro una supervisione educativa, durante la quale con la guida di una psicologa abbiamo affrontato questo tema in relazione ai nostri vissuti lavorativi.

Dal canto mio, seppur come apprendista nel campo della ricerca, ho provato a svolgere questo progetto avvalendomi della mia esperienza personale accumulata fin’ora e dell’aiuto delle mie colleghe di lavoro.
Identificazione del tema di ricerca:

Il burnout nelle professioni d’aiuto (educatori)

Problema conoscitivo che origina la ricerca:

Nel lavoro di educatore è possibile avere vissuti di burnout?
Obbiettivo di ricerca:

Scopo di questa ricerca empirica è verificare se nel lavoro di educatore possono realizzarsi vissuti di burnout.
Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Il burnout è una sindrome caratterizzata da:
· Affaticamento fisico ed emotivo

· Atteggiamento distaccato e apatico nei rapporti interpersonali

· Sentimento di frustrazione per mancata realizzazione delle proprie aspettative

E’ una particolare forma di reazione allo stress lavorativo, tipica delle professioni d’aiuto, nelle quali oltre alle competenze tecniche vengono richieste anche determinate abilità sociali e energie psichiche per soddisfare i bisogni dell’utenza. Questa condizione di stress è causata da una situazione di squilibrio tra le richieste e le esigenze lavorative e le risorse disponibili.

Alcune professioni che possono andar incontro a questi vissuti sono:medici, infermieri, assistenti sociali, educatori, insegnanti,persone a contatto con il pubblico.

I professionisti appartenenti a queste categorie lavorative sono soggette ad un’alta motivazione ad aiutare gli altri e in mancanza di risposte di gratitudine o apprezzamento da parte dell’utenza o di progressi nella situazione lavorativa, si ritrovano in uno stato di depressione, insoddisfazione lavorativa, tensione e ansietà. 

Questa risposta disfunzionale allo stress si manifesta con una varietà di sintomi che comprende sia sintomi somatici che sintomi psicologici. Fra quelli somatici possiamo includere un esaurimento fisico, frequenti mal di testa e disturbi gastrointestinali,insonnia e fenomeni psicosomatici. Fra quelli psicologici possiamo trovare vissuti di senso di colpa, pessimismo, isolamento e ritiro, rigidità di pensiero e alterazioni del tono dell’umore.

Praticamente chi viene colpito da questa sindrome vive un disinvestimento  affettivo, perde l’entusiasmo iniziale e la motivazione lavorativa,perde l’autostima,ha sentimenti di cinismo verso l’utenza. L’esaurimento emotivo consiste nel sentimento di essere emotivamente svuotato e annullato dal proprio lavoro. La depersonalizzazione si manifesta come un atteggiamento di allontanamento e di rifiuto (risposte comportamentali negative e sgarbate) nei confronti di coloro che richiedono o ricevono la prestazione professionale, il servizio o la cura.
Questa sindrome è stata identificata per la prima volta negli Stati Uniti in professionisti impegnati in diverse professioni d’aiuto. Freudenberger è stato il primo studioso a utilizzare questo termine per indicare questi sintomi riscontrati negli operatori sociali americani. 
Nel 1975 Christina Maslach identifica il burnout come malattia professionale. Maslach ha messo a punto uno strumento per la valutazione del burnot (MBI=Masclach Burnout Inventory) nel personale che opera nelle professioni d’aiuto.
Il MBI è una strumento altamente strutturato,un questionario composto da 22 item che misurano con una scala di frequenza 3 dimensioni indipendenti.

Vittorio Lodolo D’Oria medico dell’INDAP (Istituto nazionale pensioni dipendenti amministrazione pubblica), membro del collegio medico per le inabilità al lavoro dell’Asl Città di Milano, ha condotto una ricerca statistica denominata “Studio Getsemani” collaborando con la Fondazione IARD sulla “sofferenza personale” degli insegnanti e sul burnout. Egli ha verificato che  quasi la metà delle domande (il 49,2%) adduce motivazioni psichiatriche,solo l’8,6% delle domande per motivi psichiatrici non viene accolto; il 68,9% delle domande di inabilità (fisica o psichica) è presentata da donne e questi sono solo alcuni dei risultati ottenuti.

Altri studi presenti in letteratura hanno confermato l’esistenza di un quadro multifattoriale nella genesi del burnout, sul quale incidono variabili individuali, fattori socio-ambientali e lavorativi.
Mappa concettuale:
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Formulazione delle ipotesi:

Un ipotesi è un asserto, ossia un’affermazione dimostrabile come vera o falsa,sulla realtà sotto esame. La mia ipotesi è che chi svolge professioni d’aiuto, nello specifico l’educatore, può essere colpito dalla sindrome del burnout.
Identificazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

1. La professione d’educatore                     variabile indipendente
2. Il burnout                                                          variabile dipendente
Definizione operativa dei fattori

I fattori presi in esame sono stati resi operazionalizzati, attraverso la loro trasformazione in indicatori, ossia una serie di comportamenti osservabili.

Fattore:

professione educatore

Indicatori:
dati personali
 Fattore:
il burnout
Indicatori:
Comportamenti,atteggiamenti,opinioni
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Professione educatore
	Dati personali
	Genere (domanda 1)
Età (domanda 2)

Titolo di studio (domanda 3)

Durata attività (domanda 4)

Attività svolta (domanda 5)

	Il burnout
	Conoscenza del fenomeno

Comportamenti

Atteggiamenti

Opinioni
	Conosci il burnout (domanda 6)

Poco attivo,affaticato (domanda 12)
Cinico,disincantato (domanda 14)

Irritabile,cattivo umore (domanda 15)

Sintomi fisici (domanda 18)

Sindrome burnout (domanda 11)

Soddisfazione profess.(domanda 7)

Motivazione carriera (domanda 8)

Insoddisfazione modo lavorare(domanda 13)

Fattori personali/lavorativi (domanda 9)

Cause di stress (domanda 10)

Vissuti/situazione lavorativa (domanda 17)

Malesseri/situazione lavorativa(domanda 19)




Popolazione di riferimento,campione,tipologia di campionamento:
La popolazione di riferimento è costituita da tutte le persone che svolgono la professione d’educatore, il campione preso in esame è composto dall’equipe lavorativa degli educatori della Cooperativa Sociale Nuovo Cammino (27 educatori), di età compresa fra i 21 e 50 anni.
La tipologia di campionamento è quella non probabilistica, accidentale, scelta per questioni di comodità di reperimento. 
Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati:

Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, ho somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto ad indagare se nell’equipe nella quale lavoro fosse possibile evidenziare situazioni lavorative problematiche ascrivibili alla sindrome del burnout.
Pianificazione della raccolta dati

Per raccogliere i dati ho chiesto la collaborazione della coordinatrice del mio servizio, e in occasione di una supervisione educativa prima dell’inizio dell’incontro sono stati consegnati i questionari all’equipe presente. Ho informato i miei colleghi che il questionario è strettamente riservato e in forma anonima e ho spiegato loro lo scopo, assicurandogli che i dati raccolti sarebbero stati usati esclusivamente per il mio progetto di ricerca.

Mi sono inoltre raccomanda che rispondessero in assoluta libertà e sincerità, per ricavare dati attendibili.

Matrice dati:
	Num
	V(1) 
	V(2)
	V(3)
	V(4)
	V(5)
	V(6)
	V(7)
	V(8)
	V9)
	V(10_1)
	V(10_2)
	V(10_3)
	V(10_4)
	V(10_5)
	V(10_6)
	V(11)
	V(12)
	V(13)
	V(14)
	V(15)
	V(16)
	V(17)
	V(18)
	V(19)

	1
	2
	41
	2
	8
	2
	1
	4
	3
	2
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	2
	2
	21
	2
	1
	2
	2
	5
	2
	3
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	3
	1
	27
	2
	7
	4
	1
	3
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	4
	2
	30
	3
	2
	4
	1
	4
	2
	3
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	5
	1
	26
	3
	2
	3
	1
	5
	3
	3
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	6
	2
	34
	3
	9
	5
	1
	4
	3
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	7
	1
	21
	2
	2
	4
	1
	3
	2
	2
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	8
	2
	50
	3
	20
	6
	1
	4
	3
	3
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	9
	2
	26
	3
	6
	2
	1
	4
	3
	2
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	10
	2
	48
	2
	10
	2
	1
	3
	2
	2
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	11
	2
	27
	2
	7
	1
	1
	4
	3
	3
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	12
	2
	25
	2
	1
	1
	1
	4
	3
	2
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	13
	2
	34
	2
	8
	1
	2
	4
	2
	3
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1

	14
	2
	29
	2
	7
	1
	1
	4
	2
	3
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	15
	2
	30
	2
	2
	1
	2
	5
	3
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	16
	2
	30
	2
	3
	4
	1
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	17
	2
	28
	3
	3
	4
	1
	4
	1
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	18
	2
	23
	2
	1
	1
	1
	4
	3
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	19
	2
	27
	4
	8
	4
	2
	4
	2
	3
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	20
	2
	34
	3
	2
	3
	2
	4
	2
	3
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	21
	2
	22
	2
	2
	2
	1
	5
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1

	22
	2
	29
	4
	2
	5
	1
	3
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	23
	2
	34
	4
	2
	3
	1
	3
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	24
	2
	30
	2
	2
	5
	1
	5
	3
	2
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	25
	2
	25
	2
	1
	3
	2
	5
	2
	2
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	26
	2
	28
	3
	7
	5
	2
	2
	1
	2
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	27
	2
	21
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2


Analisi dei dati: 
Distribuzione di frequenza:
V(1) Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	11%
	3
	11%
	0%:26%

	2
	24
	89%
	27
	100%
	74%:100%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31

  Il campione preso in esame è composto da un’elevata presenza femminile, 89%

Distribuzione di frequenza:
V(2) Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	21
	3
	11%
	3
	11%
	0%:26%

	22
	1
	4%
	4
	15%
	0%:15%

	23
	1
	4%
	5
	19%
	0%:15%

	25
	2
	7%
	7
	26%
	0%:22%

	26
	2
	7%
	9
	33%
	0%:22%

	27
	3
	11%
	12
	44%
	0%:26%

	28
	2
	7%
	14
	52%
	0%:22%

	29
	2
	7%
	16
	59%
	0%:22%

	30
	4
	15%
	20
	74%
	0%:30%

	34
	4
	15%
	24
	89%
	0%:30%

	41
	1
	4%
	25
	93%
	0%:15%

	48
	1
	4%
	26
	96%
	0%:15%

	50
	1
	4%
	27
	100%
	0%:15%


Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 30; 34
  Mediana = 28
  Media = 29.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.1
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 9
  Scarto tipo = 7.15
La distribuzione è bimodale,cioè ha due mode (30-34 anni). La media dell’età dell’equipe lavorativa è di 29.63 anni.
Distribuzione di frequenza:
V(3) Titolo di studio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	16
	59%
	16
	59%
	41%:78%

	3
	8
	30%
	24
	89%
	11%:48%

	4
	3
	11%
	27
	100%
	0%:26%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69

Il titolo di studio posseduto in maniera prevalente è il Diploma di scuola Superiore 59%,segue poi un 30% in possesso di un Diploma di Laurea.

Distribuzione di frequenza:
V(4) Da quanto tempo svolgi il lavoro di educatore?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	15%
	4
	15%
	0%:30%

	2
	9
	33%
	13
	48%
	15%:52%

	3
	3
	11%
	16
	59%
	0%:26%

	6
	1
	4%
	17
	63%
	0%:15%

	7
	4
	15%
	21
	78%
	0%:30%

	8
	3
	11%
	24
	89%
	0%:26%

	9
	1
	4%
	25
	93%
	0%:15%

	10
	1
	4%
	26
	96%
	0%:15%

	20
	1
	4%
	27
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
  Media = 4.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.19
  Campo di variazione = 19
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 4.15

La presenza più significativa 33% svolge il lavoro di educatore da 2 anni.
Distribuzione di frequenza:
V(5) Dove svolgi la tua attività di educatore?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	22%
	6
	22%
	4%:41%

	2
	5
	19%
	11
	41%
	4%:37%

	3
	5
	19%
	16
	59%
	4%:37%

	4
	6
	22%
	22
	81%
	4%:41%

	5
	4
	15%
	26
	96%
	0%:30%

	6
	1
	4%
	27
	100%
	0%:15%


Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 4
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.19
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.49

Il campione analizzato ha una distribuzione bimodale, un 22% lavora in un asilo nido e un altro 22% presso una Scuola Secondaria di primo grado. Significativi anche un 19% che presta servizio in una Scuola dell’Infanzia e un altro 19% in una Scuola Primaria. Sono presenti varie tipologie di servizi.
Distribuzione di frequenza:
V(6)Prima d’ora hai mai sentito parlare del burnout?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	70%
	19
	70%
	52%:89%

	2
	8
	30%
	27
	100%
	11%:48%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 (Si)
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Il campione preso in esame dichiara in prevalenza di conoscere la sindrome del burnout 70%.
Distribuzione di frequenza:
V(7)Soddisfazione globale per la professione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:15%

	2
	1
	4%
	2
	7%
	0%:15%

	3
	6
	22%
	8
	30%
	4%:41%

	4
	13
	48%
	21
	78%
	30%:67%

	5
	6
	22%
	27
	100%
	4%:41%


Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4 (Buono)
  Mediana = 4 (Buono)
  Media = 3.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.94

Il 48% del campione ha una livello di soddisfazione definito “Buono”
Distribuzione di frequenza:
V(8) Motivazione rispetto all’inizio della carriera
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	11%
	3
	11%
	0%:26%

	2
	14
	52%
	17
	63%
	33%:70%

	3
	10
	37%
	27
	100%
	19%:56%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2 (Invariata)
  Mediana = 2
  Media = 2.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64

La motivazione rispetto all’inizio di carriera è invariata nel 52% del campione.

Distribuzione di frequenza:
(V9)Nel burnout incidono > fattori personali o professionali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:15%

	2
	17
	63%
	18
	67%
	44%:81%

	3
	9
	33%
	27
	100%
	15%:52%


Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2 (fattori professionali)
  Mediana = 2
  Media = 2.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.53

Il 63% del campione dichiara di ritenere i fattori professionali maggiormente colpevoli nella sindrome del burnout.
Distribuzione di frequenza:
V(10_1)Cause di stress per gli educatori- rapporto con l’utenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	13
	48%
	13
	48%
	30%:67%

	1
	14
	52%
	27
	100%
	33%:70%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:
V(10_2) Cause di stress per gli educatori-rapporto con i genitori
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	63%
	17
	63%
	44%:81%

	1
	10
	37%
	27
	100%
	19%:56%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48

Distribuzione di frequenza:
V(10_3) Cause di stress per gli educatori-Conflittualità nell’equipe di lavoro scolastico
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	6
	22%
	6
	22%
	4%:41%

	1
	21
	78%
	27
	100%
	59%:96%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.78
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42

Distribuzione di frequenza:
V(10_4) Cause di stress per gli educatori-Scarso riconoscimento sociale della professione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	11
	41%
	11
	41%
	22%:59%

	1
	16
	59%
	27
	100%
	41%:78%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:
V(10_5) Cause di stress per gli educatori-Scarsa disponibilità di supporti didattici per la disabilità
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	14
	52%
	14
	52%
	33%:70%

	1
	13
	48%
	27
	100%
	30%:67%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:
V(10_6) Cause di stress per gli educatori- Altro
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	26
	96%
	26
	96%
	85%:100%

	1
	1
	4%
	27
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.93
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.19

Il campione fra le cause di stress principali indica in maniera prevalente la conflittualità nell’equipe scolastica,segue uno scarso riconoscimento della professione e poi il rapporto con l’utenza.

Distribuzione di frequenza:
V(11)Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	26%
	7
	26%
	7%:44%

	2
	9
	33%
	16
	59%
	15%:52%

	3
	11
	41%
	27
	100%
	22%:59%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3 (No)
  Mediana = 2
  Media = 2.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.8

Più della metà del campione 26%(si) e 33%(si,per periodi inferiori alle due settimane) dichiara di essersi sentito affetto dalla sindrome del burnout.
Distribuzione di frequenza:
V(12)Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	74%
	20
	74%
	56%:93%

	2
	7
	26%
	27
	100%
	7%:44%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 (poco attivo e più affaticato)
  Mediana = 1
  Media = 1.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44

Due terzi del campione dichiara  di essersi sentito poco attivo e più affaticato.
Distribuzione di frequenza:
V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	59%
	16
	59%
	41%:78%

	2
	11
	41%
	27
	100%
	22%:59%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 (Sì)
  Mediana = 1
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

Più della metà del campione dichiara di aver percepito un senso di insoddisfazione rispetto al lavoro.

Distribuzione di frequenza:
V(14)Ti è capitato di essere più cinico e disincantato rispetto al tuo lavoro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	30%
	8
	30%
	11%:48%

	2
	19
	70%
	27
	100%
	52%:89%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2 (No)
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Due terzi del campione dichiara di aver provato sentimenti di cinismo e disincanto verso il proprio lavoro
Distribuzione di frequenza:
V(15)Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	81%
	22
	81%
	63%:96%

	2
	5
	19%
	27
	100%
	4%:37%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 (Sì)
  Mediana = 1
  Media = 1.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0Scarto tipo = 0.39
A due terzi del campione è capitato di essere irritabile e di cattivo umore.
Distribuzione di frequenza:
V(16) Pensi che questi vissuti (elencati precedentemente)possano essere attribuiti alla tua situazione lavorativa?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	56%
	15
	56%
	37%:74%

	2
	12
	44%
	27
	100%
	26%:63%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 (Sì)
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Più della metà attribuisce questi vissuti alla propria situazione lavorativa.
Distribuzione di frequenza:
V(17)Sintomi fisici,insonnia,cefalea….
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	70%
	19
	70%
	52%:89%

	2
	8
	30%
	27
	100%
	11%:48%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 (Sì)
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Due terzi del campione dichiara di aver  avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza…
Distribuzione di frequenza:
V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuito alla tua situazione lavorativa?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	44%
	12
	44%
	26%:63%

	2
	15
	56%
	27
	100%
	37%:74%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Metà campione non ritiene che i sintomi fisici avvertiti siano da attribuire alla propria situazione lavorativa.
Distribuzione di frequenza:
V(19)Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	37%
	10
	37%
	19%:56%

	2
	17
	63%
	27
	100%
	44%:81%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2 (No)
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Più della metà del campione dichiara di non notato colleghi di lavoro in condizioni di burnout.
Tabella a doppia entrata:

A questo punto,utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse,che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
Tabella a doppia entrata:
V(6)Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout? x V(11)Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?
	V(11)->
V(6)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
4.9
-0.4
	8
6.3
0.7
	7
7.7
-0.3
	19

	2
	3
2.1
0.6
	1
2.7
-1
	4
3.3
0.4
	8

	Marginale 
di colonna
	7
	9
	11
	27


X quadro = 2.31. Significatività = 0.316
In questo caso il valore di X quadro è 2.31 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.316 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?  x V(12)Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato
	V(12)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
14.1
0
	5
4.9
0
	19

	2
	6
5.9
0
	2
2.1
-0.1
	8

	Marginale 
di colonna
	20
	7
	27


X quadro = 0.01. Significatività = 0.943
In questo caso il valore di X quadro è 0.01

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.943 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrante
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?   x V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro?
	V(13)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
11.3
0.2
	7
7.7
-0.3
	19

	2
	4
4.7
-0.3
	4
3.3
0.4
	8

	Marginale 
di colonna
	16
	11
	27


X quadro = 0.4. Significatività = 0.525
In questo caso il valore di X quadro è 0.4

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.525 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?   x V(14)Ti è capitato di essere più cinico e disincantato rispetto al tuo lavoro?
	V(14)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.6
0.6
	12
13.4
-0.4
	19

	2
	1
2.4
-0.9
	7
5.6
0.6
	8

	Marginale 
di colonna
	8
	19
	27


X quadro = 1.6. Significatività = 0.206
In questo caso il valore di X quadro è 1.6

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.206
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?    x V(15)Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?
	V(15)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
15.5
0.1
	3
3.5
-0.3
	19

	2
	6
6.5
-0.2
	2
1.5
0.4
	8

	Marginale 
di colonna
	22
	5
	27


X quadro = 0.32. Significatività = 0.574
In questo caso il valore di X quadro è 0.32

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.574
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?    x V(17)Hai avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza,disturbi gastrointestinali?
	V(17)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
13.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	19

	2
	6
5.6
0.2
	2
2.4
-0.2
	8

	Marginale 
di colonna
	19
	8
	27


X quadro = 0.12. Significatività = 0.732
In questo caso il valore di X quadro è 0.12

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.732
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?    x V(18)Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
8.4
0.2
	10
10.6
-0.2
	19

	2
	3
3.6
-0.3
	5
4.4
0.3
	8

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 0.22. Significatività = 0.637
In questo caso il valore di X quadro è 0.22

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.637
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(6) Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?     x V(19)Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	V(19)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
7
0.7
	10
12
-0.6
	19

	2
	1
3
-1.1
	7
5
0.9
	8

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	27


X quadro = 2.94. Significatività = 0.087
In questo caso il valore di X quadro è 2.94

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.087
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(8) Motivazione rispetto all’inizio della carriera x V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro?
	V(13)->
V(8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.8
0.9
	0
1.2
-1.1
	3

	2
	8
8.3
-0.1
	6
5.7
0.1
	14

	3
	5
5.9
-0.4
	5
4.1
0.5
	10

	Marginale 
di colonna
	16
	11
	27


X quadro = 2.44. Significatività = 0.295
In questo caso il valore di X quadro è 2.44. 
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.295 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(8) Motivazione rispetto all’inizio della carriera x V(16)Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?
	V(16)->
V(8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.7
1
	0
1.3
-1.2
	3

	2
	7
7.8
-0.3
	7
6.2
0.3
	14

	3
	5
5.6
-0.2
	5
4.4
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	15
	12
	27


X quadro = 2.7. Significatività = 0.259
In questo caso il valore di X quadro è 2.7. 
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.259 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(8) Motivazione rispetto all’inizio della carriera x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.3
0.6
	1
1.7
-0.5
	3

	2
	6
6.2
-0.1
	8
7.8
0.1
	14

	3
	4
4.4
-0.2
	6
5.6
0.2
	10

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 0.69. Significatività = 0.707
In questo caso il valore di X quadro è 0.69 
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.707 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(8) Motivazione rispetto all’inizio della carriera x V(19) Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	V(19)->
V(8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.1
-1.1
	3
1.9
0.8
	3

	2
	5
5.2
-0.1
	9
8.8
0.1
	14

	3
	5
3.7
0.7
	5
6.3
-0.5
	10

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	27


X quadro = 2.5. Significatività = 0.287
In questo caso il valore di X quadro è 2.5 
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.287 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(11) Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout? x V(12)Ti è mai capitato di sentirti poco attivo e più affaticato?
	V(12)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.2
0.4
	1
1.8
-0.6
	7

	2
	8
6.7
0.5
	1
2.3
-0.9
	9

	3
	6
8.1
-0.8
	5
2.9
1.3
	11

	Marginale 
di colonna
	20
	7
	27


X quadro = 3.71. Significatività = 0.157
In questo caso il valore di X quadro è 3.71 
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.157
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(11 )Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?  x V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro?
	V(13)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.1
0.9
	1
2.9
-1.1
	7

	2
	6
5.3
0.3
	3
3.7
-0.3
	9

	3
	4
6.5
-1
	7
4.5
1.2
	11

	Marginale 
di colonna
	16
	11
	27


X quadro = 4.62. Significatività = 0.099
In questo caso il valore di X quadro è 4.62

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.099
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(11) Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?   x V(14) Ti è capitato di essere più cinico e disincanto rispetto al tuo lavoro?
	V(14)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.1
1.3
	3
4.9
-0.9
	7

	2
	2
2.7
-0.4
	7
6.3
0.3
	9

	3
	2
3.3
-0.7
	9
7.7
0.5
	11

	Marginale 
di colonna
	8
	19
	27


X quadro = 3.47. Significatività = 0.176
In questo caso il valore di X quadro è 3.47

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.176
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(11) Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?  x  V(15) Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?
	V(15)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.7
0.5
	0
1.3
-1.1
	7

	2
	8
7.3
0.2
	1
1.7
-0.5
	9

	3
	7
9
-0.7
	4
2
1.4
	11

	Marginale 
di colonna
	22
	5
	27


X quadro = 4.24. Significatività = 0.12
In questo caso il valore di X quadro è 4.24

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.12
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(11) Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout? x V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa?
	V(16)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
3.9
1.6
	0
3.1
-1.8
	7

	2
	7
5
0.9
	2
4
-1
	9

	3
	1
6.1
-2.1
	10
4.9
2.3
	11

	Marginale 
di colonna
	15
	12
	27


X quadro = 17.02. Significatività = 0
In questo caso il valore di X quadro è 17.02

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(11) Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?  x  V(17) Hai avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza,disturbi gastrointestinali?
	V(17)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.9
0.5
	1
2.1
-0.7
	7

	2
	7
6.3
0.3
	2
2.7
-0.4
	9

	3
	6
7.7
-0.6
	5
3.3
1
	11

	Marginale 
di colonna
	19
	8
	27


X quadro = 2.35. Significatività = 0.309
In questo caso il valore di X quadro è 2.35

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.309
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(11) Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout?  x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.1
1.1
	2
3.9
-1
	7

	2
	7
4
1.5
	2
5
-1.3
	9

	3
	0
4.9
-2.2
	11
6.1
2
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 14.91. Significatività = 0.001
In questo caso il valore di X quadro è 14.91

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.001 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(12)Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato x V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro?
	V(13)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
11.9
0.9
	5
8.1
-1.1
	20

	2
	1
4.1
-1.5
	6
2.9
1.9
	7

	Marginale 
di colonna
	16
	11
	27


X quadro = 7.92. Significatività = 0.005
In questo caso il valore di X quadro è 7.92

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.005 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(12) Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato x V(14) Ti è capitato di essere più cinico e disincanto rispetto al tuo lavoro?
	V(14)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
5.9
0.9
	12
14.1
-0.6
	20

	2
	0
2.1
-1.4
	7
4.9
0.9
	7

	Marginale 
di colonna
	8
	19
	27


X quadro = 3.98. Significatività = 0.046
In questo caso il valore di X quadro è 3.98

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.046 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(12) Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato x V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa?
	V(16)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
11.1
0.9
	6
8.9
-1
	20

	2
	1
3.9
-1.5
	6
3.1
1.6
	7

	Marginale 
di colonna
	15
	12
	27


X quadro = 6.52. Significatività = 0.011
In questo caso il valore di X quadro è 6.52

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.011
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(12) Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
8.9
1
	8
11.1
-0.9
	20

	2
	0
3.1
-1.8
	7
3.9
1.6
	7

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 7.56. Significatività = 0.006
 In questo caso il valore di X quadro è 7.56

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.006
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro? x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(13)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	10
7.1
1.1
	6
8.9
-1
	16

	2
	2
4.9
-1.3
	9
6.1
1.2
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 5.19. Significatività = 0.023
In questo caso il valore di X quadro è 5.19

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.023
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(14) Ti è capitato di essere più cinico e disincanto rispetto al tuo lavoro?  x V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa?
	V(16)->
V(14)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
4.4
1.2
	1
3.6
-1.4
	8

	2
	8
10.6
-0.8
	11
8.4
0.9
	19

	Marginale 
di colonna
	15
	12
	27


X quadro = 4.7. Significatività = 0.03
In questo caso il valore di X quadro  è di 4.7

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(15) Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?  x V(13) Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo lavoro?
	V(13)->
V(15)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
13
0.5
	7
9
-0.7
	22

	2
	1
3
-1.1
	4
2
1.4
	5

	Marginale 
di colonna
	16
	11
	27


X quadro = 3.92. Significatività = 0.048
In questo caso il valore di X quadro  è di 3.92

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.048
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(15) Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?  x V(14) Ti è capitato di essere più cinico e disincanto rispetto al tuo lavoro?  
	V(14)->
V(15)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.5
0.6
	14
15.5
-0.4
	22

	2
	0
1.5
-1.2
	5
3.5
0.8
	5

	Marginale 
di colonna
	8
	19
	27


X quadro = 2.58. Significatività = 0.108
In questo caso il valore di X quadro è 2.58

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.108
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(15) Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?  x V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa?
	V(16)->
V(15)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
12.2
0.8
	7
9.8
-0.9
	22

	2
	0
2.8
-1.7
	5
2.2
1.9
	5

	Marginale 
di colonna
	15
	12
	27


X quadro = 7.67. Significatività = 0.006
In questo caso il valore di X quadro  è di 7.67

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.006
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(15) Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?  x V(17) Hai avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza,disturbi gastrointestinali?
	V(17)->
V(15)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
15.5
0.6
	4
6.5
-1
	22

	2
	1
3.5
-1.3
	4
1.5
2.1
	5

	Marginale 
di colonna
	19
	8
	27


X quadro = 7.47. Significatività = 0.006
In questo caso il valore di X quadro  è di 7.47

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.006
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(15) Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?   x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(15)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
9.8
0.7
	10
12.2
-0.6
	22

	2
	0
2.2
-1.5
	5
2.8
1.3
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 4.91. Significatività = 0.027
In questo caso il valore di X quadro  è di 4.91

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.027
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa? x V(17) Hai avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza,disturbi gastrointestinali?
	V(17)->
V(16)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
10.6
0.4
	3
4.4
-0.7
	15

	2
	7
8.4
-0.5
	5
3.6
0.8
	12

	Marginale 
di colonna
	19
	8
	27


X quadro = 1.5. Significatività = 0.221
In questo caso il valore di X quadro è 1.5

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.221
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa? x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(16)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
6.7
1.7
	4
8.3
-1.5
	15

	2
	1
5.3
-1.9
	11
6.7
1.7
	12

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 11.41. Significatività = 0.001
In questo caso il valore di X quadro  è di 11.41

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.001
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(16) Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa?  x V(19) Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	V(19)->
V(16)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.6
0.6
	8
9.4
-0.5
	15

	2
	3
4.4
-0.7
	9
7.6
0.5
	12

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	27


X quadro = 1.34. Significatività = 0.247
In questo caso il valore di X quadro è 1.34

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.247
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(17) Hai avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza,disturbi gastrointestinali? x V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?
	V(18)->
V(17)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
8.4
1.2
	7
10.6
-1.1
	19

	2
	0
3.6
-1.9
	8
4.4
1.7
	8

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	27


X quadro = 9.09. Significatività = 0.003 
In questo caso il valore di X quadro  è di 9.09

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.003
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Quindi VI E’ RELAZIONE tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(18) Pensi che la causa di questi malesseri possa essere attribuita alla tua situazione lavorativa?  x V(19) Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	V(19)->
V(18)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.4
0.7
	6
7.6
-0.6
	12

	2
	4
5.6
-0.7
	11
9.4
0.5
	15

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	27


X quadro = 1.56. Significatività = 0.212
In questo caso il valore di X quadro è 1.56

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.212
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Interpretazione dei risultati:

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale (chi svolge professioni d’aiuto, nello specifico l’educatore, può essere colpito dalla sindrome del burnout.) è corroborata dai dati stessi.

Dei 27educatori professionali intervistati, prevalgono le donne (89%), e la media dell’età è di 30 anni. 

Altri dati che ci sembra importante sottolineare sono: il 59% degli intervistati si è sentito affetto dalla sindrome del burnout(26% Sì e 33% Sì per periodi inferiori alle 2 settimane).

Si può notare che fra gli indicatori di bunout (domande 12-13-14-15-17),nel campione prevalgono sempre risposte di tipo affermativo. 
Dai risultati ottenuti si nota che le situazioni emozionali negative elencate, vengono attribuite alla situazione lavorativa dal 56% del campione. 
Fra i malesseri fisici descritti, due terzi del campione dichiara di averli avvertiti, ma metà del campione non li ritiene riconducibili alla propria situazione lavorativa.

Il campione dichiara di non aver notato situazioni di burnout  fra i colleghi, forse perché determinati atteggiamenti o malesseri non sempre vengono attribuiti al lavoro.

Tramite i dati ottenuti dai questionari, si può affermare che l’ ipotesi di partenza può essere confermata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, si nota che in molti casi, il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente.

                  LA SINDROME DEL BURNOUT
                                               Questionario anonimo

Ti chiedo di collaborare a questa ricerca empirica. Le tue risposte saranno utilizzate solamente a scopo statistico e non verranno utilizzate da terzi.
1. Sesso

1) M

2) F

2. Età .....

3. Titolo di studio

     1) Licenza media

     2) Diploma scuola superiore

     3) Diploma di laurea

     4) Laurea
4. Da quanto tempo svolgi il lavoro di educatore? ………
5. Dove svolgi la tua attività di educatore?

    1) Asilo nido

    2) Scuola dell’infanzia

    3) Scuola primaria

    4) Scuola secondaria di primo grado

    5) Scuola secondaria di secondo grado

    6)  Assistenza territoriale
    7) Altro (specificare) ……………………………………………………………………..
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?

    1) Sì

    2) No
7. Attualmente  il tuo livello di soddisfazione globale per la tua professione è:

    1) Scarso

    2) Insufficiente 
    3) Sufficiente

    4) Buono 

    5) Ottimo

8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:

    1) Diminuita

    2) Invariata

    3) Aumentata

9. Secondo te nella sindrome del burnout incidono maggiormente fattori personali (vita privata)

    o professionali (relativi all’attività di educatore)?

    1) Maggiormente i fattori personali

    2) Maggiormente i fattori professionali

    3) Ambedue in ugual misura

10. Quali pensi possano essere le principali cause di stress fra gli educatori? 
      (Massimo 3 opzioni)

1) Rapporto con gli utenti

2) Rapporto con i genitori

3) Conflittualità nelle equipe di lavoro scolastico (es. Insegn. di Sostegno)

4) Scarso riconoscimento sociale della professione

5) Scarsa disponibilità di supporti didattici,ausili etc. per la disabilità
6) Altro (specificare) …………………………………………………….
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi   

      periodi (superiori alle 2 settimane)?  

1) Sì 

2) Sì, ma per periodi inferiori alle 2 settimane

3) No

 12. Ti è capitato di sentirti poco attivo e più affaticato?

      1) Sì

      2) No       
13.  Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo modo di lavorare?

     1) Sì

     2) No
14. Ti è capitato di essere più cinico e disincantato rispetto al tuo lavoro?

      1) Sì

      2) No

15. Ti è capitato di essere irritabile e di cattivo umore con amici e/o familiari?

      1) Sì

      2) No

16. Pensi che questi vissuti elencati precedentemente possano essere collegati alla tua situazione lavorativa?

      1) Sì

      2) No
17. Hai avvertito sintomi fisici come insonnia,cefalea,influenza,disturbi gastrointestinali?

      1) Sì

      2) No 

18. Pensi che la causa di questi malesseri possa essere collegata a una tua situazione  

      lavorativa?

1) Sì

2) No

19. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?

      1) Sì

      2) No
Sitografia:
Tema: il burnout

Parola chiave: “il burnout”, “cos’è il burnot?”, “studio Getsemani”, “indagini burnout”, “ricerche burnout”, “studi burnout”

· www.aipsimed.org
· www.medicitalia.it
· www.edscuola.it
· www.psyjob.it
· www.funzioniobiettivo.it
· www.studiotaf.it
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